
Pasqua 2020
In questa mattina di festa 
sospesa, la mente rilegge il 
tempo trascorso nella 
“distanza”: tra gli umani del 
Pianeta, la latitudine si è 
annullata e il metro è diventato 
misura unica di riferimento ma, 
attraverso i fili impalpabili 
dell’energia, andando oltre le 
amare statistiche, tutti sono 
presenti nei nostri pensieri e per 
essi nascono spontanee 
preghiere. 

Che la Pasqua possa 
riacquistare per tutti il suo 
originario significato di 
“passaggio” alla vita nuova: dal 
tempo già vissuto al tempo da 
vivere, pensato, in unum, come 
opportunità per costruire un 
futuro migliore.
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